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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Ratifica del nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr), del 22 giugno 2006

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio e con il relativo decreto vi invitiamo a ratificare il nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr, in seguito Accordo), del 22 giugno 2006, che sostituisce integralmente la Convenzione intercantonale (così denominata secondo la Raccolta cantonale delle leggi) sui contributi dei Cantoni alle spese per l’insegnamento professionale (Convenzione sulle tasse scolastiche) del 30 agosto 2001, approvata nel nostro Cantone con il Decreto legislativo del 26 febbraio 2003. 

L’Accordo, come in precedenza la Convenzione, regola il pagamento, al Cantone sede di una scuola professionale, di una partecipazione, in ragione del 90%, alle spese nette che quest’ultimo ha quando accoglie nelle proprie scuole professionali allievi di altri Cantoni, generalmente a causa del numero ridotto di allievi per costituire una classe in questi singoli Cantoni o per razionalizzare l’insegnamento professionale in regioni sovracantonali mediante la costituzione di centri di competenza.

Si prevede di far entrare in vigore l’Accordo con l’anno scolastico 2007/2008, nell’anno che coincide con la messa a regime del nuovo sistema di finanziamento della formazione professionale da parte della Confederazione, basato su contributi forfetari, che è stato introdotto dalla nuova Legge federale sulla formazione professionale del 12 dicembre 2002, in vigore dal 1° gennaio 2004.

Per il Cantone Ticino l’Accordo interessa, dal punto di vista quantitativo, meno gli allievi in uscita: sono infatti pochi gli allievi che devono essere scolarizzati fuori Cantone per una ragione o l’altra: professioni del tutto particolari tuttavia con contratto di tirocinio stipulato con aziende ticinesi (ad esempio il pianofortaio, il costruttore nautico, l’ortopedico) oppure formazioni in scuole a tempo pieno per le quali non esiste l’offerta corrispondente nel Ticino (per esempio il tirocinio di fotografo, nella Scuola d’arti e mestieri di Vevey). L’Accordo interessa per contro maggiormente per gli allievi di scuole professionali ticinesi provenienti dal Grigioni italiano, che hanno un contratto di tirocinio con aziende di quel Cantone o frequentano le nostre scuole professionali a tempo pieno in assenza dell’offerta nei Grigioni.

1.
Antefatti

1.1
La nuova situazione giuridica

Il nuovo Accordo si rende necessario a seguito dell’entrata in vigore, il 1° gennaio 2004, della nuova Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002 che rinnova in modo radicale il sostegno finanziario della Confederazione ai Cantoni nell’applicazione delle disposizioni federali in materia di formazione professionale.

Infatti, come già indicato, dal versamento di contributi commisurati alla spesa e alla forza finanziaria dei Cantoni si passa al versamento di contributi forfetari, basati su un importo forfetario per ogni persona in formazione, con l’unica differenza tra persona in formazione con contratto di tirocinio con un’azienda e persona in formazione interamente a scuola, per esempio in una scuola d’arti e mestieri o in una scuola media di commercio. In questa forma è erogato l’intero contributo della Confederazione, anche la parte che è destinata a finanziare la formazione superiore o continua. Inoltre, salvo casi particolari, la Confederazione non versa più alcun contributo a terzi, quali ad esempio le organizzazioni del mondo del lavoro per le loro attività formative, ma gli stessi ricevono il contributo federale attraverso il contributo forfetario erogato ai Cantoni. 

Per di più, dal 2008, con l’entrata in vigore della nuova perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantoni, il contributo forfetario non sarà più legato alla forza finanziaria del singolo Cantone.
1.2
Gli atti preparatori della revisione

Il passaggio al versamento di contributi in forma forfetaria sollecita ancor più di prima i Cantoni a coordinare la politica degli indennizzi intercantonali per i servizi che un Cantone svolge per conto di altri in materia di formazione professionale di base, anche perché, in precedenza, il contributo federale agli enti organizzatori di attività di formazione professionale, in particolare alle scuole, era erogato sulla scorta di una percentuale, definita per legge, delle spese computabili; pertanto i Cantoni avevano un dato cui riferirsi per gli accordi, mentre ora, nella nuova legge non è più definita alcuna percentuale. 

Per questa ragione il Comitato della Conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE) ha deciso assai presto, già l’11 settembre 2003, di condurre la revisione in due fasi, definendo nella prima fase i principi e nella seconda i dettagli del nuovo accordo. Parallelamente è stata avviata anche la revisione dell’Accordo intercantonale sulle scuole professionali superiori non universitarie (ASPS), del 27 agosto 1998.

Fissati i principi con la decisione dell’Assemblea generale della CDPE del 29 ottobre 2004, un gruppo di lavoro è passato all’elaborazione di due distinti progetti di accordo, uno relativo alla formazione di base, il secondo a quella superiore. I due progetti sono stati messi in consultazione con la decisione del Comitato della CDPE dell’8 settembre 2005, con il termine del 31 dicembre 2005. Con la lettera del 30 dicembre 2005 della Divisione della formazione professionale, il Cantone ha formulato le sue osservazioni in risposta alla consultazione. Le osservazioni pervenute alla CDPE dagli enti consultati hanno determinato un aggiustamento dei due progetti. L’aggiustamento è stato più radicale nel caso del progetto di Accordo intercantonale sulla formazione superiore in sostituzione dell’Accordo intercantonale sulle scuole professionali superiori non universitarie, poiché il nuovo accordo prevedeva un sistema considerato troppo innovativo di finanziamento attraverso la domanda dei partecipanti e non attraverso l’offerta degli enti formatori. Le due nuove versioni sono poi state presentate al Comitato della CDPE nella sua riunione dell’11 e 12 maggio 2006, nella quale il progetto di Accordo intercantonale sulla formazione superiore è stato bocciato e dunque nemmeno presentato all’Assemblea generale della CDPE del 22 giugno 2006. Da parte di quest’ultima per contro, sia pure con ulteriori modifiche, è stato approvato il nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base. 

Con la lettera della CDPE ai Governi cantonali del 10 luglio 2006 è stato pertanto dato l’avvio alla procedura di ratifica dell’Accordo, secondo il diritto vigente nei singoli Cantoni. L’Accordo entra in vigore con la ratifica da parte di 15 Cantoni.
2.
Analisi dell’Accordo

2.1
In generale

In generale occorre innanzitutto dire che il nuovo Accordo regola tutti i settori dell’insegnamento professionale di base, conformemente all’estensione delle competenze della Confederazione ai settori della sanità, della socialità e dell’arte. In particolare l’Accordo sostituisce anche una serie di convenzioni ancora operanti nel campo delle professioni agricole. 

Inoltre l’Accordo pone le basi legali per la sua estensione ad altre prestazioni che non siano solo l’insegnamento professionale di base nelle sue varie forme (in singoli giorni settimanali, in corsi blocco, a tempo pieno). Sono le prestazioni che pure comportano trasferimenti di persone in formazione da un Cantone all’altro e conseguenti indennizzi, quali il pretirocinio, i corsi interaziendali, il sostegno individuale, le procedure di qualificazione, le formazioni di ricupero per adulti. 

Tenuto conto di una certa insicurezza dei dati finora raccolti in materia di costi della formazione professionale di base a cui si fa riferimento per il calcolo degli indennizzi, si è rinunciato, come peraltro dovrebbe essere la regola in questi casi, a inserire gli importi degli indennizzi nell’Accordo, rinviandoli a un allegato che possa essere aggiornato secondo le necessità in presenza di dati sempre più consolidati. Si prevede addirittura un aggiornamento annuale.

2.2
Commento ai singoli articoli

Il commento mette in evidenza soprattutto le novità rispetto all’accordo in vigore. 

Articolo 3

Il cpv. 3, nuovo rispetto all’accordo precedente, assicura agli allievi provenienti da altri Cantoni la parità di trattamento con gli allievi del Cantone sede dell’istituzione formativa che li accoglie.

Articolo 4

È precisata, nei casi particolari, la definizione di Cantone di domicilio, tenuto al pagamento degli indennizzi, dell’allievo che frequenta una scuola professionale fuori Cantone.
Articolo 5

Sono definiti solo i principi per il rilevamento dei costi delle scuole cui far riferimento per la determinazione dell’indennizzo che il Cantone di domicilio dell’allievo deve pagare al Cantone sede dell’istituzione formativa; per contro gli importi degli indennizzi sono rinviati a un allegato che possa essere aggiornato annualmente. Per i costi d’infrastruttura si ricorre a un importo forfetario. Il grado di copertura dei costi netti è fissato al 90%, una percentuale abbastanza alta, per rispondere alle aspettative di quei Cantoni sede, tra cui Zurigo e San Gallo, che ricevono molti allievi di altri Cantoni e non hanno aderito all’accordo attualmente in vigore. 

Articolo 6

Alla Conferenza svizzera degli uffici della formazione professionale (CSFP), una conferenza specializzata della CDPE che riunisce i capi degli uffici cantonali della formazione professionale, è delegata la competenza di proporre alla Conferenza dei Cantoni firmatari modalità di compensazione intercantonale per ulteriori prestazioni in materia di formazione professionale di base, quali i corsi interaziendali, i corsi specializzati intercantonali, le procedure di qualificazione, la formazione di ricupero per adulti, il sostegno individuale. 

Articolo 7

È istituita, nuova rispetto all’accordo in vigore che non la contempla, la Conferenza dei Cantoni firmatari.

Articolo 12

Il termine di disdetta viene ridotto a due anni.
2.3
L’interesse del Cantone Ticino

L’interesse del Cantone di aderire al nuovo Accordo si lega all’esigenza generale di collaborazione nell’ambito della formazione generale e professionale in particolare, tanto più che quest’ultima è già comunque regolata dal diritto federale, che assegna ai Cantoni il compito esecutivo.

L’interesse è peraltro rafforzato in modo evidente dall’esito della votazione del 21 maggio sugli articoli costituzionali in materia di formazione, che hanno espresso un deciso mandato popolare alle Autorità cantonali affinché la formazione e in particolare anche la formazione professionale, sia meglio coordinata fra i vari Cantoni, prima che intervenga la mano più ferma della Confederazione.

Oltre alle ragioni di principio il nuovo Accordo serve perfettamente, senza ulteriori atti bilaterali, per inquadrare i rapporti di carattere particolare, nonché i relativi indennizzi finanziari, che corrono tra il Cantone Ticino e il Cantone dei Grigioni per la scolarizzazione degli apprendisti del Moesano e della Val Calanca con contratto di tirocinio stipulato con aziende grigionesi, così come la frequenza di allievi grigionesi delle scuole professionali a tempo pieno.

L’Accordo copre non solo gli indennizzi in materia di scolarizzazione, ma anche, perlomeno sul piano del principio, in materia di corsi interaziendali svolti nella sede di un Cantone anche per apprendisti con contratto di tirocinio in altri, oppure in materia di procedure di qualificazione. Ne è sentita l’esigenza, tenuto conto della crescente mobilità nel campo, con la costituzione, da parte delle organizzazioni del mondo del lavoro, di centri nazionali per i corsi interaziendali (è il caso, per esempio, del Centro di formazione per i piastrellisti di Dagmersellen, cui fanno capo anche gli apprendisti ticinesi), oppure con l’interesse di persone italofone che abitano in altri Cantoni per le procedure di qualificazione organizzate nel Cantone Ticino.
3.
Proposta

Sulla scorta di quanto precede è proposta l’adesione al nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base, attraverso la ratifica da parte del Parlamento, che ne ha la competenza ai sensi dell’art. 59, cpv. 1, lett. q della Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997.

L’interesse del Cantone ad aderire a queste misure di coordinamento non è dettato peraltro solo da considerazioni d’ordine operativo ma è diventato per certi versi anche un mandato assegnato in modo inequivocabile dal popolo alle istituzioni politiche con la recente votazione sull’articolo costituzionale sulla formazione. L’esito della votazione chiama i Cantoni a incentivare la politica di collaborazione attraverso gli accordi intercantonali, in assenza dei quali è dato campo all’intervento regolatore della Confederazione. Un segnale in questo senso è peraltro già dato dall’entrata in vigore, il 
1° luglio 2006, delle modifiche della Legge sul mercato interno, che tende a ridurre o addirittura annullare la soglia da superare per il riconoscimento intercantonale dei titoli professionali.
4.
Ripercussioni finanziarie

L’aumento della percentuale di copertura da parte dei Cantoni che mandano allievi nel Cantone sede della scuola, portata al 90% delle spese nette, fa evidentemente lievitare i costi complessivi per gli allievi ticinesi in uscita dal Cantone. Tuttavia il loro numero, come già indicato, è limitato. Per contro aumenta in maniera consistente il ricavo per gli allievi grigionesi delle scuole ticinesi, con contratto di tirocinio in un’azienda della Mesolcina o della Calanca o per allievi grigionesi di scuole professionali a tempo pieno ticinesi, che sono in numero nettamente maggiore. 

L’Accordo pertanto procura pertanto maggiori ricavi al Cantone e un saldo positivo più consistente tra spese per allievi di scuole professionali in uscita e ricavi per allievi in entrata. 

Per dare una dimensione, che è peraltro non rilevante come quella di altri Cantoni, degli importi in gioco vale la tabella che segue per l’anno scolastico 2004/2005:

	
	Spese
	Ricavi

	Scuole per apprendisti
	64'590,75
	319'000,00

	Scuole a tempo pieno
	99'510,00
	141'000,00

	Corsi interaziendali
	19'821,25
	13'260,00

	Totale
	182'922,00
	473'260,00


5.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario

5.1
Relazioni con le Linee direttive

La ratifica, da parte del Parlamento cantonale, dell’Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base, del 22 giugno 2006, è un elemento dell’attuazione degli intenti contemplati nell’ambito dell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua, del Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, Dicembre 2003, laddove si prospetta che “nel corso del quadriennio deve essere implementata nel Cantone la nuova Legge federale sulla formazione professionale, che entra in vigore gradualmente dal 1° gennaio 2004, con disposizioni transitorie per almeno quattro anni”. 

Gli intenti formulati nel Rapporto si mantengono, sempre nella Scheda n. 8 dell’Obiettivo n. 2, anche nel primo e nel secondo aggiornamento del Rapporto, rispettivamente del dicembre 2004 e del novembre 2005.
5.2
Relazioni con il Piano finanziario (gestione corrente)

Come già indicato l’adozione del nuovo Accordo produce un saldo positivo maggiorato tra spese per ticinesi in uscita e ricavi per allievi di altri Cantoni, soprattutto grigionesi, in entrata nelle nostre scuole professionali. 
6.
Conclusioni

Da quanto precede, la ratifica del nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr), del 22 giugno 2006:

a) si allinea al generale indirizzo di coordinamento fra i Cantoni della politica formativa svizzera, cui il Cantone deve anche conformarsi a seguito del chiaro esito del voto popolare del 21 maggio 2006 sugli articoli costituzionali in materia di formazione; 

b) assicura un quadro preciso di riferimento per gli aspetti finanziari e parità di trattamento agli allievi che per necessità o per opportunità frequentano scuole professionali di altri Cantoni;

c) determina un saldo positivo accresciuto tra spese per allievi in uscita e ricavi per allievi in entrata. 

In ragione degli argomenti addotti vi invitiamo a ratificare l’allegato disegno per la ratifica dell’Accordo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  Nuovo accordo
Disegno di 

Decreto legislativo
concernente la ratifica del nuovo Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr), del 22 giugno 2006
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 agosto 2006 n. 5823 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1
1È ratificato l’Accordo intercantonale sui contributi alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr), del 22 giugno 2006. 

2Spese e ricavi derivanti dall’adozione dell’accordo sono iscritti nei conti di gestione corrente del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, Divisione della formazione professionale. 

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato a ratificare con decreto esecutivo modifiche di valore non sostanziale dell’accordo adottate dalla Conferenza dei cantoni firmatari. 

Articolo 3

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

Accordo intercantonale sui contributi
alle spese di formazione nelle scuole professionali di base (Accordo sulle scuole professionali di base, ASPr)

del 22 giugno 2006

I.
Disposizioni generali

Art. 1
Obiettivi

1L'accordo regola il contributo dei cantoni firmatari alle spese dell'insegnamento professionale, nonché alle spese delle formazioni professionali a tempo pieno.

2Indica i settori oggetto d'una procedura  separata e regola le competenze. 

3Contribuisce in tal modo alla coordinazione della politica in materia di formazione professionale.

Art. 2
Campo d'applicazione 

1L'accordo vale per la formazione professionale di base in conformità agli articoli da 12 a 25 della Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002 (LFPr)
.

2Comprende la preparazione alla formazione professionale di base, l'insieme dell'insegnamento scolastico e le formazioni professionali a tempo pieno dei cicli di formazione sottoposti alla Legge federale sulla formazione professionale. 

3Due o più cantoni firmatari possono adottare disposizioni divergenti da quelle del presente accordo.
Art. 3
Principi

1Per persone in formazione che frequentano un istituto di formazione in un altro cantone, i cantoni firmatari versano contributi unici per l'insegnamento professionale e per formazioni a tempo pieno. 

2La classificazione di cicli di formazione nella categoria delle scuole a tempo pieno o nella categoria dell'insegnamento professionale all'interno del sistema duale è indicata nell'allegato.

3I cantoni dove le scuole hanno la loro sede concedono alle persone in formazione, la cui frequenza scolastica sottostà al presente accordo, gli stessi diritti riconosciuti alle proprie persone in formazione. 
4Nel caso in cui persone in formazione di cantoni firmatari frequentano scuole gestite da comuni, da associazioni di comuni, da associazioni professionali, da aziende o organizzazioni d'utilità pubblica, i cantoni firmatari provvedono affinché le disposizioni del presente accordo siano applicate per analogia.

Art. 4
Cantone debitore

1Per l'insegnamento professionale nelle scuole professionali di base, cantone debitore è il cantone dove si svolge il tirocinio. Quest'ultimo decide sulla destinazione di una persona in formazione a una scuola di formazione professionale situata fuori dalle frontiere cantonali, in accordo con il cantone nel quale questa si situa. L'iscrizione avviene in conformità alla procedura in vigore in quest'ultimo cantone.

2Nel caso di persone in formazione in scuole a tempo pieno o in scuole di maturità professionale dopo il tirocinio, cantone debitore è il cantone di domicilio al momento dell'avvio della formazione a condizione che abbia autorizzato la frequenza di un istituto di formazione fuori dal cantone. L'autorizzazione deve essere allegata al formulario d'iscrizione.

3È considerato cantone di domicilio:

a.
il cantone d'attinenza per le persone in formazione di nazionalità svizzera, i cui genitori risiedono all'estero o che, orfani di padre e di madre, vivono all'estero. Nel caso ci fossero più cantoni d'attinenza, è presa in considerazione l'attinenza più recente, su riserva della lettera d,

b.
il cantone di assegnazione per i rifugiati e gli apolidi maggiorenni che sono orfani di padre e di madre o i cui genitori risiedono all'estero, su riserva della lettera d,

c.
il cantone di domicilio civile per gli stranieri maggiorenni, orfani di padre e di madre, oppure i cui genitori risiedono all'estero, su riserva della lettera d,

d.
il cantone nel quale le persone in formazione maggiorenni hanno risieduto senza interruzione durante almeno due anni e dove hanno svolto, senza essere contemporaneamente in formazione, un'attività lucrativa che ha permesso loro d'essere indipendenti; la gestione di una economia domestica familiare e l'adempimento di servizio militare sono considerati come attività lucrative,

e.
in tutti gli altri casi, il cantone di domicilio civile dei genitori o dove ha sede l'autorità tutoria con la più recente competenza.

Il.
Contributi

Art. 5
Determinazione dell'importo dei contributi

1Per l'indennizzo valgono contributi forfetari, graduati in funzione del tipo di formazione (tempo pieno / tempo parziale / singole lezioni).

2La definizione dell'importo dei contributi si basa sui seguenti principi:

a.
Sono rilevate le spese medie di formazione per persona e per anno. Determinante per il calcolo dei contributi sono le spese medie nette di formazione, cioè le spese d'esercizio e d'infrastruttura meno eventuali tasse di frequenza e contributi di terzi. Per le scuole a tempo pieno si deducono anche i sussidi federali.

b.
Per le spese d'infrastruttura è computata una percentuale forfetaria dell'importo netto delle spese d'esercizio, secondo la lettera a. La percentuale forfetaria è indicata nell'allegato. 

c.
I contributi versati nel quadro dell'accordo coprono il 90% delle spese medie nette di formazione rilevate per persona e per anno. 

3L'adattamento dei contributi si esegue annualmente e ha effetto due anni più tardi.

4Il contributo è dovuto per un anno scolastico completo. La data di riferimento per stabilire gli effettivi delle persone in formazione da tenere in considerazione è determinata nell'allegato.

IlI.
Contributi versati per altre prestazioni

Art. 6
Procedura da seguire per altre prestazioni

1La Conferenza svizzera degli uffici di formazione professionale (CSFP), in qualità di conferenza specializzata della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE), è competente per avanzare proposte alla Conferenza dei cantoni firmatari in relazione alle altre prestazioni citate al capoverso 2.

2Fra le altre prestazioni indennizzate tra i cantoni, figurano in particolare 

a.
i corsi interaziendali, 

b.
i corsi specializzati intercantonali,

c.
le procedure di qualificazione,

d.
le formazioni di ricupero per adulti,

e.
il sostegno individuale specializzato nella formazione di base di due anni.

3La Conferenza dei cantoni firmatari stabilisce i principi e i contributi per l'indennizzo delle prestazioni secondo il capoverso 2. Gli importi sono indicati nell'allegato. Resta riservato il capoverso 4. 

4I cantoni firmatari possono limitare l'indennizzo per le prestazioni secondo il capoverso 2 ai principi in vigore nella loro legislazione cantonale.

IV.
Esecuzione

Art. 7
Conferenza dei cantoni firmatari 

1La Conferenza dei cantoni firmatari è composta di un rappresentante per ogni cantone che ha aderito all'accordo. La Confederazione può parteciparvi a titolo consultivo.

2La Conferenza dei cantoni firmatari ha i seguenti compiti:

a.
definire l'importo dei contributi secondo l'articolo 5, 

b.
definire le regole e l'importo dei contributi versati per l'indennizzo delle prestazioni secondo l'articolo 6, capoverso 2.

3Decisioni secondo il capoverso 2, lettere a e b, richiedono la maggioranza dei due terzi dei membri della Conferenza.

4Il Comitato della CDPE prepara le pratiche per la Conferenza dei cantoni firmatari.

Art. 8
Segretariato 

1Il segretariato è condotto dal Segretariato generale della CDPE.

2Il segretariato svolge in particolare i seguenti compiti:

a.
procedere regolarmente al rilevamento delle spese, 

b.
esaminare ed elaborare proposte di adattamento dell'importo dei contributi,

c. 
informare i cantoni firmatari,

d.
disporre la coordinazione, e

e.
regolare le questioni di procedura.

3Il Comitato della CDPE costituisce un gruppo di lavoro per la consulenza al segretariato e per l'elaborazione delle proposte da sottoporre alla Conferenza dei cantoni firmatari. 

4Le spese di segretariato derivanti dall'applicazione del presente accordo sono a carico dei cantoni firmatari e ripartite proporzionalmente al numero d'abitanti. La fatturazione avviene annualmente.

Art. 9
Istanza d'arbitrato

1Una commissione arbitrale è istituita per dirimere eventuali controversie che dovessero sorgere tra i cantoni firmatari circa l'interpretazione e l'applicazione del presente accordo.

2La commissione è composta di tre membri designati dalle parti. In caso di disaccordo delle parti sulla scelta dei membri, la commissione arbitrale è nominata dal Comitato della CDPE.

3Sono applicabili le disposizioni del Concordato sulla giurisdizione arbitrale del 27 marzo 1969
.

4Le decisioni della commissione arbitrale sono definitive.

V.
Disposizioni transitorie e finali

Art. 10
Entrata in vigore

Il presente accordo entra in vigore al momento in cui vi hanno aderito 15 cantoni, ma al più presto all'inizio dell'anno scolastico 2007/2008.

Art. 11
Abrogazione dell'Accordo intercantonale del 30 agosto 2001 sui contributi dei cantoni alle spese scolastiche e di formazione nel campo della formazione professionale

La Conferenza dei cantoni firmatari dell'Accordo intercantonale sui contributi dei cantoni alle spese scolastiche e di formazione nel campo della formazione professionale, del 30 agosto 2001, stabilisce la data di abrogazione del citato accordo. 

Art. 12
Disdetta

L'accordo può essere disdetto, mediante disdetta scritta da inviare al segretariato, con un preavviso di due anni per il 30 settembre, non prima tuttavia di cinque anni dopo l'entrata in vigore dell'accordo o di adesione. 

Art. 13
Rispetto degli obblighi

In caso di disdetta del presente accordo da parte di un cantone, quest'ultimo mantiene, verso le persone che seguono la formazione al momento dell'uscita, gli obblighi derivanti dall'accordo. 

Art. 14
Principato del Liechtenstein

Il Principato del Liechtenstein può aderire al presente accordo sulla base della propria legislazione. Gli competono gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei cantoni firmatari.

Berna, 22 giugno 2006

In nome della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione 

Il presidente:

Hans Ulrich Stöckling

Il segretario generale:

Hans Ambühl

Allegato

1.
Offerte e tariffe

	Offerte
	Ampiezza
	Osservazioni
	Tariffa1 annuale (proposta)

	Preparazione alla formazione professionale
	Parte scolastica, da 1 a 2,5 giorni alla settimana
	
	6'000

	
	Parte scolastica, da 3 a 5 giorni alla settimana 
	
	12'000

	Scuola professionale di base
	Lezione singola settimanale all'anno2 
	da 1 a 7 lezioni 
	400 per lezione 

	
	Tempo parziale3

	Tirocinio duale (da 1 a 2 giorni) con o senza maturità professionale integrata3 
	6'000

	
	Tempo pieno


	Scuole d'arti e mestieri, SMC, anno di base del tirocinio (corsi interaziendali inclusi)
	12'000

	Maturità professionale dopo il tirocinio
	Tempo pieno 
 per 1 anno4
	
	12'000

	
	Parallela all'attività professionale, per 2 anni4
	
	6'000

	Corsi interaziendali
	Forfait per lezione
	Chiarimento da parte della CSFP (art. 6)
	

	Corsi specializzati intercantonali
	
	Chiarimento da parte della CSFP (art. 6)
	

	Procedure di qualificazione
	
	Chiarimento da parte della CSFP (art. 6)
	

	Formazioni di ricupero
	
	Chiarimento da parte  della CSFP (art. 6)
	

	Sostegno individuale specializzato nella formazione di base di due anni. 
	
	Chiarimento da parte della CSFP (art. 6)
	


In questi contributi è compreso un importo forfetario per spese d'infrastruttura pari al 10 % delle spese nette d'esercizio (in conformità all'articolo 5, capoverso 2, lettera b).

1I contributi si basano sui risultati raccolti dall'UFFT per l'anno 2004. Bisogna tuttavia sottolineare che questi dati sono insufficientemente differenziati e che l'Ufficio federale di statistica non dispone di dati affidabili per distinguere le persone che hanno svolto una formazione a tempo parziale o a tempo pieno.

2Con una frequenza inferiore a 8 lezioni settimanali si applica la tariffa per lezioni singole.

3Nei casi in cui l'insegnamento delle conoscenze professionali e quello della cultura generale hanno luogo in due distinte sedi fuori cantone, deve essere corrisposta al massimo la tariffa ordinaria. La ripartizione è regolata tra i cantoni coinvolti. 

4Altri tipi di formazione: contributi pro rata temporis (contributo per tutta la durata, 12'000).

2.
Data di riferimento

La data di riferimento per stabilire il numero degli allievi è fissata al 15 novembre.

� RS 412.10


� RS 279
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